
18a giornata 

 
BOLOGNA-CHIEVO 1-1 

 
Arbitro: Trefoloni 
  

Trefoloni si sta riprendendo molto bene. Giusto al 43’ il rigore per il Bologna: Moro va su Di Vaio 

che lo sta aggirando. Corretto il giallo per simulazione a Marchini che vola senza essere toccato da 

Yepes. Al 2’ della ripresa Marazzina va giù a contatto con Mantovani: né rigore né simulazione. 

Corretto il rosso per Mudingayi che entra da dietro su Luciano, mettendo a repentaglio l’incolumità. 

Ottima uscita di Antonioli: palla, non tocca Esposito.  

 
FIORENTINA-LECCE 1-2 * pro Lecce 

 

Arbitro: Mazzoleni 

  

Giornata di difficilissimo lavoro per Mazzoleni e gli assistenti Corrado Costa e Iannelli, alle prese 

con diverse azioni sul filo del fuorigioco. La Fiorentina contesta molto lo 0-1 e l’1-2. Le immagini 

consentono diverse interpretazioni perché la telecamera non è in linea, come invece Iannelli. La rete 

di Giacomazzi su assist di Castillo pare regolare per la posizione che sembra in linea di Vargas. Non 

altrettanto il gol di Castillo che pare oltre al momento del passaggio di Tiribocchi. All’11’ della 

ripresa annullato correttamente un gol a Tribocchi: fuorigioco. Nel finale Osvaldo non accetta 

l’ammonizione per un fallo Caserta, protesta e subisce il secondo giallo. Vede le stelle Mutu quando 

si infortuna al gomito in modo fortuito, senza subire fallo.  

 

GENOA-TORINO 3-0 

 

Arbitro: Damato 

  

Damato registra la gara nel primo tempo estraendo cinque gialli: non gliene serve nessuno nella 

ripresa. Un po’ eccessivo soltanto il primo cartellino, per Dzemaili al 27’: in ritardo su Juric, ma 

cerca il pallone.  

 

INTER-CAGLIARI 1-1 

 

Arbitro: Pierpaoli 

  

Al 16’ Fini serve Biondini che anticipa Chivu con una scivolata: Pierpaoli ferma ingiustamente il 

rossoblu in area interista. Regolari i gol: Acquafresca è tenuto in gioco da Samuel al momento del 

passaggio di Fini e Ibrahimovic parte da dietro sul tiro di Crespo poi deviato in rete dallo svedese. 

Nel recupero annullato un gol a Mancini, in fuorigioco al momento del passaggio di Ibra (anch’egli 

in posizione dubbia sulla punizione di Chivu).  

 

JUVENTUS-SIENA 1-0 

 

Arbitro: Russo 

  

Al 15’ Legrottaglie in area si protegge il ventre su tiro ravvicinato di Calaiò che va a sbattere sulla 

mano: in questi casi non c’è rigore. Al 31’ è corretta la punizione fischiata da Russo per intervento 

di Jarolim su Nedved: punizione-partita di Del Piero.  

 

 



NAPOLI-CATANIA 1-0 

 

Arbitro: Celi 

  

Come a Firenze, Celi e gli assistenti Lion e Padovan si trovano a valutare numerose situazioni di 

fuorigioco millimetrico. Le immagini danno loro ragione sul fallo di mano di Biagianti: non c’è 

rigore perché sul passaggio di Denis c’è Hamsik oltre Biagianti. Il rigore arriva al 17’ della ripresa 

per braccio di Terlizzi su tiro di Denis: Bizzarri para regolarmente il tiro di Hamsik. Al 35’ il gol 

partita del Napoli appare regolare: sul passaggio di Denis, Lavezzi sembra che scatti in linea con 

Silvestre, poi Maggio è dietro la linea della palla servita da Lavezzi. Gol di Morimoto a primo 

tempo chiuso in anticipo da Celi: leggerezza fatale.  

 

PALERMO-ATALANTA 3-2 

 

Arbitro: Girardi 

  

Lavorano bene Girardi e i guardalinee Cini e Gianpaolo Bianchi: sono regolari i gol di Bresciano 

(tenuto in gioco da Talamonti) e Cavani (in linea con Pellegrino). La gara inizia in ritardo, la Cini si 

accorge di una smagliatura nella rete.  

 

REGGINA-LAZIO 2-3 * pro Reggina 

 

Arbitro: Bergonzi 

  

E’ stato appena promosso internazionale, è valido davvero, ma Bergonzi sbaglia a concedere il 

rigore: Carrizo va in anticipo sul pallone e soltanto dopo tocca Brienza col corpo steso a terra. 

L’arbitro ammonisce il portiere, ma è una chiara occasione da gol e allora dovrebbe espellere. Il 

genovese vede bene sul secondo gol di Pandev: stop di petto, non di braccio.  

 

ROMA-MILAN 2-2 

 

Arbitro: Morganti 

  

Al 4’ Morganti richiama Cassetti che da dietro ostacola Pato lanciato in posizione regolare da 

Ronaldinho. Ronaldinho si lamenta per un gomito alzato in barriera da De Rossi, ma il braccio è 

aderente e il giocatore si sta girando. Fermato Pato: sì, fuorigioco. Al 16’ molto mestiere di 

Zambrotta che in area, vicino la linea di fondo, mette le gamba davanti e Mexes teme di farsi male, 

non riuscendo ad agganciare: non c’è rigore o gioco pericoloso. Al 21’ Vucinic segna a gioco fermo: 

fuorigioco su lancio di De Rossi. Un minuto dopo il gol. Al 24’ fallo tattico di Pirlo su Baptista: 

giallo corretto. Vucinic pescato due volte in fuorigioco: sì, ci sono. Al 3’ della ripresa è regolare il 

pareggio di Pato, tenuto in gioco da Cassetti al momento dell’assist di Kakà. Non tragga in inganno 

il secondo di attesa dell’assistente Di Liberatore: in questa frazione si consulta via audio con 

Morganti. Anche alla moviola, Pato è velocissimo quando supera Mexes e infila Doni col 

pallonetto. All’11’ fallo di Jakulovski su Mexes al limite dell’area: punizione non data. Ammonito 

Seedorf: fallo tattico su Cassetti. Giallo al 20’ a Riise per fallo su pato. Regolare il 2-2: Favalli tiene 

in gioco Vucinic su passaggio di Baptista. Brighi va sulle gambe di Pirlo: giallo.  

 

UDINESE-SAMPDORIA 1-1 * 1 epis. pro a testa 

 

Arbitro: Valeri  

  

Sfuggono a Valeri due azioni da rigore: Padalino ostacolato da Coda e Pepe messo giù da Ziegler. 



Molto dubbia anche un’altra entrata Ziegler sempre su Pepe. Fermato due volte di Natale, ma il 

fuorigioco non c’è. 

 


